
Siracusa.  Fermate  autobus
nelle zone balneari: "con i
fondi di riserva pensiline e
paline"
Pensiline  alle  (poche)  fermate  degli  autobus  nelle  zone
balneari. A chiederle è il consigliere della circoscrizione
Neapolis, Emiliano Bordone. “I disagi sono enormi, a partire
dal fatto che c’è un solo bus che serve quelle contrade, il
23”,  ricorda  Bordone.  “Sarebbe  utile  dunque  risolvere  il
problema di chi, con la pioggia o con il sole cocente, in
luoghi ove non è possibile trovare altro riparo, è costretto
ad attendere i mezzi pubblici in totale difficoltà. E ci sono
anche bambini, quelli che la mattina si recano a scuola”.
Pensiline dotate di panchine è la richiesta del consigliere di
quartiere. Non che la città sia messa meglio. “Si, ma nelle
contrade  balneari  non  ci  sono  neanche  le  semplici  paline
semplici  di  fermata,  contenenti  foglio  informativo
plastificato  dove  vengano  specificati  gli  orari  del  bus”,
replica Bordone. “E’ un problema vero, sarebbe opportuno che
l’amministrazione se ne occupasse, magari utilizzando in modo
intelligente i fondi di riserva del sindaco”.

Siracusa.  Confartigianato  da
vita  a  Donne  Impresa,
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promozione dell'imprenditoria
rosa
Nasce  anche  a  Siracusa  il  movimento  Donne  Impresa  di
Confartaginato.  Presidente  è  Rita  Curcio,  titolare  di  una
azienda artigiana di Palazzolo. “Un passo avanti importante
per  il  nostro  territorio,  perchè  la  donna  riesce  a  fare
impresa e allo stesso tempo riesce a tutelare gli interessi
sociali e a salvaguardare la famiglia”, le sue parole.
Ieri la prima riunione del movimento. “Crediamo molto in Donne
Impresa ed è per questo che abbiamo lavorato con impegno per
dare il via oggi al movimento anche a Siracusa”, ha commentato
Daniele  La  Porta,  presidente  di  Confartigianato  Imprese
Siracusa.
Il  movimento  si  occupa  di  promuovere  lo  sviluppo
dell’imprenditorialità  femminile  e  di  favorire  la
conciliazione tra lavoro e cura della famiglia. Donne Impresa
si batte per affermare una significativa rappresentanza delle
donne  nelle  istituzioni  e  nelle  sedi  decisionali  e  per
costruire  un  sistema  di  welfare  che  permetta  alle
imprenditrici  di  esprimere  nel  lavoro  e  nell’impresa  le
proprie  potenzialità,  realizzando  un  percorso  di  crescita
personale  ed  offrendo  il  proprio  contributo  allo  sviluppo
economico e sociale.

Siracusa. Solarium privato a
Cala Rossa, Granata: "Subito
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la revoca della concessione,
quel luogo è dei cittadini"
“Stop a qualsiasi privatizzazione di Cala Rossa, bene comune,
non  alienabile  e  simbolico”.  Fabio  Granata  lancia  questo
chiaro appello all’amministrazione comunale, indirizzandosi in
primo luogo al sindaco, Giancarlo Garozzo. Al primo cittadino,
Granata chiede dunque di sospendere la “concessione di Cala
Rossa e di ridiscutere l’allocazione in altro spazio demaniale
compatibile”.  La  spiaggia  di  Cala  Rossa,  spiega  Granata,
“rappresenta ormai la meta prediletta di tanti cittadini e
viaggiatori  e  ha  assunto  una  valenza  simbolica  non
indifferente  di  rinascita”.  Ragioni  per  cui  secondo  l’ex
assessore regionale ai Beni Culturali sarebbe un grave errore
portare avanti l’iter avviato . A Garozzo, Granata chiede “un
atto  di  responsabilità,  revocando  la  concessione  dell
spiaggetta e individuando un altro tratto del Demanio dove una
struttura  balneare  a  pagamento  abbia  senso”.  Infine  un
ulteriore passaggio. “A Siracusa – conclude Granata- occorre
difendere i beni comuni e il libero accesso ai servizi per
tutti i ceti sociali. E tutto questo riguarda anche la risorsa
mare  e  le  spiagge”.  La  battaglia  intrapresa  da  quanti  si
dicono contrari alla destinazione decisa per Cala Rossa avrà
un momento di approfondimento dopodomani (25 gennaio), nel
corso di un’assemblea pubblica che si terrà a palazzo Francica
Nava,  convocata  da  Ortigia  Sostenibile,  con  un  gruppo  di
associazioni che ne sposano le ragioni.
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Siracusa. Prestiti: il 10,80%
di chi li ha chiesti ha già
avuto problemi finanziari
Tra i siracusani che tra novembre 2017 e gennaio 2018 hanno
richiesto  un  prestito,  il  10,  80  %  ha  avuto  in  passato
problemi  con  società  di  credito  in  Sicilia.  Emerge
dall’analisi realizzata da Facile.it e Prestiti.it , che hanno
esaminato un campione di circa 60.000 richieste di prestito,
presentate  utilizzando  i  portali  internet  che  forniscono
informazioni sulle diverse possibilità e sui diversi costi da
sostenere  anche  in  termini  di  interessi  da  pagare  con  le
finanziarie  o  gli  istituti  di  credito.  In  Sicilia  la
percentuale è più bassa, 10, 53%, mentre il dato nazionale è
pari al 9,72%. Tornando alla regione, le province in cui si
registra una maggiore percentuale sono Trapani, con il 14,69%,
Enna, con l’11,54% e Ragusa con l’11, 35%. Dato più basso,
invece,  a  Caltanissetta,  dove  l’8,33%  di  quanti  hanno
richiesto un prestito nei mesi presi in considerazione hanno
in passato avuto problemi con altre società di credito. A
Catania,  9,  87%.  In  Italia  i  disguidi  finanziari  hanno
riguardato  principalmente  i  disoccupati  (13,  81%),  seguiti
dalle  le  casalinghe  (12,  65  %)  e  dai  lavoratori  autonomi
(12,51%).sIRACUSA.

Ruba  carburante  agli
americani,  smascherato  dai
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carabinieri di Augusta
I Carabinieri della Compagnia di Augusta e della Compagnia
Carabinieri  per  l’Aeronautica  di  Sigonella,  dopo  aver
concordato  specifici  servizi  di  controllo  del  territorio
finalizzati alla repressione dei furti di carburante lungo
l’oleodotto trasporto combustibile per aviogetti “gp5”, dalla
stazione di spinta “N.A.T.O.” San Cusumano Augusta (SR) alla
base U.S.A. di Sigonella (SR), proprietà aeronautica militare,
sono riusciti nuovamente a sorprendere in pochi giorni un
altro uomo, catanese, come già accaduto la scorsa settimana,
nella flagranza del reato di furto di combustibile ai danni
degli americani.
Nelle prime ore del mattino di ieri una delle pattuglie in
servizio ha avvistato un mezzo pesante in prossimità di uno
dei luoghi nevralgici della conduttura, ove in passato, erano
stati  trafugati  importanti  quantitativi  di  cherosene  e
pertanto dando immediata comunicazione alla Centrale Operativa
della Compagnia Carabinieri di Augusta attivavano il piano
accuratamente messo a punto in sinergica collaborazione tra i
Carabinieri dell’Arma territoriale e quelli in servizio presso
la  Base  Aeronautica.  I  militari  dell’Arma  quindi  si
approssimavano verso l’obiettivo cogliendo con le mani nel
sacco Filippo Basile, cinquantaseienne di Catania, che nel
cassone  del  proprio  autocarro,  in  quella  contrada  Tenuta
Grande, aveva già riempito dei serbatoi per un totale di 5.000
litri di gasolio appena asportato tramite l’applicazione di
una cravatta di raccordo alla conduttura. L’uomo veniva tratto
in arresto per furto aggravato e, come disposto dall’A.G.,
posto agli arresti domiciliari presso la propria abitazione,
mentre il carburante veniva restituito all’avente diritto.
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Augusta.  Pestato  da  un
coetaneo  perchè  "vestito  da
gay",  ventenne  perde  l'uso
dell'occhio:  arrestato  il
presunto aggressore
Una  storia  di  violenza,  scaturita  solo  dal  desiderio  di
intimidire, deridere, fare del male e umiliare e che potrebbe
anche  essere  legata  al  dubbio  che  la  vittima  fosse
gay.L’episodio si è verificato ad Augusta, dove un giovane di
20  anni  è  stato  offeso,  provocato  e  infine  picchiato
selvaggiamente da uno studente che, con gli amici, ha deciso
di trascorrere la sua serata infastidendo dapprima e pestando
dopo, un ragazzo che si trovava tranquillamente in compagnia
di  amici.  Trasportato  presso  l’Ospedale  “Umberto  I“  di
Siracusa, nonostante un delicato e lungo intervento chirurgico
oculistico, ha perso l’uso di un occhio. E’ questo quello che
hanno  avuto  modo  di  accertare  i  militari  dell’Aliquota
Radiomobile  della  Compagnia  Carabinieri  di  Augusta,  che
intervenuti sul luogo dell’aggressione nella notte di ieri, al
termine di una breve attività informativa traevano in arresto,
nella flagranza del reato di lesioni personali gravissime,
Mirko Miduri, 22 anni, augustano. Secondo la ricostruzione dei
militari, l’arrestato, mentre si trovava a bordo della sua
autovettura in compagnia di un suo amico, non appena notava
una comitiva di ragazzi intenti a dialogare amichevolmente fra
loro in una piazza del centro megarese, sarebbe sceso dalla
sua auto e senza alcun movente avrebbe iniziato a deridere un
membro della compagnia. Non soddisfatto, avrebbe spostato le
sua  attenzioni  anche  sul  ventenne.  Dopo  vari  e  leggeri
schiaffetti  al  volto  seguiti  da  frasi  di  scherno,  tutti
sopportati senza alcun cenno di replica, avrebbe manifestato
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platealmente i suoi istinti aggressivi colpendo lo studente
con violentissimi pugni al volto. Miduri dileguatosi, è stato
poi  rintracciato  nella  stessa  piazza  in  cui  era  avvenuta
l’aggressione, tratto in arresto e dopo le formalità di rito
tradotto presso la casa Circondariale di Siracusa. Al vaglio
dei  militari  della  Compagnia  di  Augusta  anche  eventuali
episodi  o  forme  bullismo  da  contestualizzare  in  gesti  di
scherno ed atti di prevaricazione commessi dall’arrestato in
danno di altre vittime che non hanno mai denunciato.

Siracusa.  Nuovo  ospedale
nell'area dell'ex Tonnara di
Santa  Panagia?  Vinciullo:
"Fantascienza.  Vi  spiego
perchè"
“Impossibile costruire il nuovo ospedale di Siracusa nell’area
di  proprietà  della  Marina  Militare  nella  zona  di  Santa
Panagia.Pronti a smontare la proposta del Movimento 5 Stelle”.
Vincenzo Vinciullo e Alberto Moscuzza illustreranno le ragioni
per  cui  l’idea  del  deputato  regionale  Stefano  Zito  e  dei
pentastellati non sarebbe in alcun modo concretizzabile . Lo
faranno  domattina,  nel  corso  di  una  conferenza  stampa
convocata nei locali di viale Luigi Cadorna. I deputati del
Movimento 5 Stelle Stefano Zito, Giorgio Pasqua, Maria Marzana
e Gianluca Rizzo hanno effettuato, nelle scorse settimane, un
sopralluogo  nell’area,  che  si  trova  nei  pressi  dell’ex
Tonnara,  su  cui  immaginano  si  possa  costruire  il  nuovo
ospedale, avendo verificato la disponibilità, da parte della
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Marina Militare, di cedere una parte dell’area.Il dialogo che
Zito  ritiene  si  debba  aprire  tra  le  diverse  istituzioni
coinvolte, ciascuno per le proprie competenze, nel percorso
verso la costruzione dell’attesa struttura sanitaria pubblica,
partirebbe,  secondo  Vinciullo  e  Moscuzza,  da  premesse
sbagliate.  L’idea  del  Movimento  5  Stelle  è  invece  quella
secondo cui, collocare in quell’area l’ospedale, consentirebbe
di riqualificare il nodo tra due quartiere (e anche l’area di
Mazzarrona) e di risparmiare 14,8 milioni di euro (espropri,
ndr)

Siracusa.  Polstrada,  il
bilancio  del
2017.Capodicasa:"  La
prevenzione  funziona  in
provincia"
Tempo di bilanci per la Polizia Stradale di Siracusa e per i
distaccamenti  di  Lentini  e  Noto,  guidati  dal  comandante
Antonio  Capodicasa.  Negli  ultimi  12  mesi,  meno  incidenti
stradali  lungo  gli  assi  portanti.  Il  Reparto  nel  suo
complesso,  oltre  al  controllo  delle  arterie  stradali  di
competenza, ha anche svolto attività di soccorso, prevenzione
e di repressione delle violazioni al Codice della Strada e
alle leggi complementari e di contrasto a numerosi reati come
ad esempio quello di furto di cavi di rami, perpetrato dentro
le gallerie autostradali.
Questa  variegata  attività  ha  contraddistinto  e  messo  in
rilievo  lo  specifico  impegno  professionale  degli  uomini  e
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delle donne della Polizia Stradale.
Le pattuglie impiegate nella vigilanza stradale sono state
2.514.  Le  violazioni  accertate  sono  state  complessivamente
7.206, di cui 184 elevate per l’uso improprio del telefonino
durante la guida e 807 per il mancato uso delle cinture di
sicurezza e degli appositi sistemi di ritenuta per bambini. I
Processi verbali elevati sono stati 5.947.
Le patenti di guida ritirate sono state 173, di cui 17 per
recidiva;  ammonta,  inoltre,  a  6925  il  totale  dei  punti
decurtati sulle patenti, mentre sono state 215 le carte di
circolazione ritirate.
Inoltre, nel corso del 2017, si sono attuati una serie di
dispositivi  operativi  finalizzati  al  potenziamento  dei
controlli nel settore del trasporto professionale. In merito
sono stati controllati 550 veicoli adibiti al trasporto merci
e persone (autobus), sono state elevate 2254 contravvenzioni,
di cui 37 per infrazione per inefficienza del cronotachigrafo
e limitatore di velocità e 677 per infrazioni ai tempi di
guida e di riposo sia del trasporto merci che di persone.
In merito, la Polizia Stradale ha anche svolto 29 servizi con
i  Centri  Mobili  di  Revisione,  congiuntamente  al  personale
dipendente  del  Dipartimento  Trasporti  Terrestri,  per  il
controllo dei veicoli adibiti all’autotrasporto di persone e
merci  su  strada,  impiegando  98  pattuglie,  elevando  358
violazioni per inefficienze e alterazioni dei dispositivi di
equipaggiamento, quali il battistrada dei pneumatici aventi
spessore inferiore ai limiti consentiti, sistemi di frenatura
inefficienti  o  in  avaria,  estintori  scarichi  o  mancanti,
mancanza di martelli frangi cristalli e uscite di sicurezza in
apribili.  Sono  stati  sospesi  dalla  circolazione  per  gravi
inefficienze.  Particolare  attenzione  è  stata  rivolta  al
trasporto studenti ed alle gite di istruzione; al riguardo è
stato  attuato  in  ambito  provinciale  il  “Protocollo  gite
scolastiche in sicurezza” siglato tra il MIUR ed il Servizio
Polizia  Stradale.  In  un  ottica  di  miglioramento  delle
condizioni di sicurezza dei trasporti, è stata organizzata con
l’Ufficio  Scolastico  Provinciale  una  conferenza  nel  corso



della quale è stato illustrato il “vademecum”, al quale le
scuole si devono attenere nella scelta delle ditte private a
cui  affidare  il  trasporto  degli  alunni  per  le  gite  di
istruzione.
Di grande significato preventivo appare il dato dei conducenti
controllati con etilometro e precursori in totale 9701, con
conseguente denuncia all’Autorità Giudiziaria di 24 persone
per il reato di guida in stato di ebbrezza alcolica e di 18
persone per il reato di guida sotto l’influenza di sostanze
stupefacenti.  In  merito,  nell’anno  2017,  per  contenere  il
fenomeno infortunistico legato all’uso di sostanze alcoliche e
stupefacenti,  la  Polizia  Stradale,  anche  con  l’ausilio  di
personale ASP, ha attuato la campagna denominata “Stragi del
sabato sera” predisponendo 100 servizi mirati di controllo
svolti in prossimità delle discoteche nei fine settimana, con
l’impiego di 107 pattuglie specificamente predisposte.
L’andamento  del  fenomeno  infortunistico,  rilevato  dalla
Polizia Stradale di Siracusa, ha fatto evidenziare un numero
complessivo di incidenti, 146, in leggero aumento rispetto ai
140 del 2016, evidenziando un trend sostanzialmente in linea
con l’anno precedente
Relativamente all’annoso fenomeno dei furti di rame a seguito
di alcune attività mirate a contrastare il diffondersi di
questi episodi, come l’intensificazione dei servizi nelle ore
notturne  sulle  arterie  autostradali  aretusee,  sono  stati
arrestati  in  flagranza  di  reato  per  furto  aggravato  e
attentato  alla  sicurezza  dei  trasporti  5  persone.

Nel  corso  dell’anno  la  squadra  di  Polizia  Giudiziaria  ha
concluso  un’attività  investigativa  denominata  “Operazione
Foreign  Drivers”  che  ha  portato  a  denunciare  all’Autorità
Giudiziaria ben 24 cittadini stranieri per il reato di falsità
in  atto  pubblico,  in  quanto  gli  stessi  avevano  ottenuto,
previo  loro  esibizione  di  una  patente  di  guida  estera
falsificata,  la  conversione,  un  medesimo  titolo  di  guida
italiana perfettamente in regola.
In  particolare,  l’attività  investigative  scaturiva



dall’esigenza di monitoraggio di “reiterati casi” di richieste
di conversione di patenti di guida “apparentemente” rilasciate
da  Stati  esteri  per  le  quali  il  riscontro  successivo  ne
acclarava la natura apocrifa delle medesime.
Il meccanismo svelato dalle indagini ha permesso di appurare
che diversi cittadini di diversa nazionalità, dai tunisini,
marocchini,  cingalesi  ed  in  ultimo  in  ordine  temporale
cittadini tedeschi si erano avvalsi verosimilmente di qualche
loro connazionale per ottenere una falsa patente di guida
estera o il documento che ne attestava il possesso rilasciato
apparentemente dal consolato estero in Italia, consentendo in
questo  modo  di  poter  disporre  di  un  documento  “genuino”
regolarmente rilasciato dalle autorità italiane sebbene non
avessero il titolo.

Personale della Polizia Stradale della Sezione, con spiccata
attitudine alla comunicazione, ha svolto presso gli istituti
superiori e le scuole primarie, nell’ambito dell’iniziativa
promossa a livello provinciale, denominata “Percorsi tematici
per l’educazione stradale”, corsi di aggiornamento destinati
sia agli studenti che ai docenti con il principale compito,
oltre che di illustrare le normative del Codice della Strada,
di  sensibilizzare  i  ragazzi  alla  sicurezza  stradale.  Tale
attività ha avuto carattere propedeutico e di preparazione
della manifestazione denominata “Progetto ICARO17”, campagna
di sicurezza stradale che è stata rivolta ai bambini dai 4 ai
6  anni,  coinvolgendo  pertanto  gli  alunni  della  scuola
primaria.
La  XVII  edizione  Progetto  ICARO  ha  previsto  nel  2017  la
realizzazione di vari spettacoli susseguitisi nelle giornate
del 21, 22 e 23 marzo e 4 e 5 aprile. Infatti, al multisala
Planet Vasquez gli studenti delle classi 3°, 4° e 5° della
Scuola secondaria di 2° grado hanno potuto assistere ad uno
spettacolo teatrale denominato “17 minuti” scritto e diretto
dal regista e attore Riccardo Leonelli, e messo in scena dalla
Compagnia “Il Sipario” di Canicattini Bagni.
Spazio anche per il teatro e il canto rivolto ai più piccoli e



precisamente agli alunni delle classi 3°, 4° e 5° della Scuola
dell’Infanzia, grazie alla presenza della compagnia teatrale
Il Sipario di Canicattini Bagni che, guidata dal regista e
Sovrintendente della Polstrada Paolo Sipala, ha messo in scena
lo spettacolo teatrale “Icaro Junior” , nel quale sono stati
mostrati  i  cattivi  comportamenti  dei  guidatori  e  le
conseguenze spesso estreme di tali condotte incoscienti.

Siracusa.  Speranza  per  il
rifacimento di via Crispi: ad
inizio febbraio via alla gara
d'appalto
Qualcosa si muove per il rifacimento di via Crispi. La novità
principale  riguarda  l’avvio  delle  operazioni  di  gara  per
l’aggiudicazione dei lavori: ad inizio febbraio si avvia la
procedura.
Un anno dopo l’annuncio della disponibilità di fondi (1,8
milioni  di  euro  dall’assessorato  regionale  alle
Infrastrutture), tutte le carte sono finalmente a posto e si
può ragionare della riqualificazione della dissestata strada
che conduce alla stazione ferroviaria, realizzata nel secondo
dopoguerra e con le basole ormai malandate.
Ma  perchè  c’è  voluto  oltre  un  anno,  dal  finanziamento
all’annuncio  di  gara?  Il  problema  principale  è  stato
rappresentato dal progetto che era stato redatto negli anni
scorsi  per  i  relativi  lavori.  Una  scrupolosa  analisi
effettuata dagli uffici avrebbe fatto emergere alcune “lacune”
tali da – secondo alcune indiscrezioni – poter, in un futuro
non  troppo  remoto,  compromettere  l’intera  riqualificazione.
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Insomma, il rischio era che si ripetesse quanto accaduto in
corso Umberto. Un rischio che gli uffici non hanno voluto
correre  e  pertanto  da  settembre  dello  scorso  anno  si  è
lavorato  alla  revisione  del  progetto  e  alle  necessarie
autorizzazioni.  Le  modifiche  al  progetto  dovevano  essere
completate  in  poche  settimane  per  poi  procedere  alle
operazioni propedeutiche alla gara ed all’affidamento entro
l’anno scorso. Ci sono voluti, invece, un paio di mesi in più
(se tutto andrà come sperato, ndr).
Il  progetto  che  andrà  in  gara  a  febbraio  prevede  la
ripavimentazione  della  strada  mantenendo  il  sistema  delle
basole.  Saranno  rifatti  e  modificati  i  marciapiedi,
razionalizzando gli spazi per la sosta, e verranno realizzate
le  corsie  per  ipovedenti.  Sarà  del  tutto  ammodernata
l’illuminazione pubblica, sia per quel che riguarda l’impianto
che  i  corpi  illuminanti,  e  sarà  collocata  la  segnaletica
turistica.
Con i risparmi operati sui lavori in via Crispi si dovrebbe
riuscire anche ad intervenire sul parallelo tratto di corso
Umberto, quello che costeggia il terminal dei bus, dove la
sede stradale è ormai in condizioni pietose.

Presenze turistiche: Siracusa
quarta  in  Sicilia,  Taormina
fa il pienone
Il Rapporto sul turismo 2017 curato da Unicredit e Touring
Club Italiano conferma come l’economia siciliana sia sempre
più  votata  al  turismo  e  con  significativi  margini  di
miglioramento.
Se  Taormina  è  il  modello  da  seguire,  segnali  di  riscossa
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arrivano da tutte le province. Anche se il dato siracusano
pare smorzare l’entusiasmo dei giorni scorsi per quel che
riguarda le presenze turistiche nel capoluogo.
Nella  distribuzione  percentuale  delle  presenze  turistiche
nelle province siciliane, infatti, risulta in testa Messina
con il 24,3% del dato complessivo regionale, trainata dai
flussi turistici legati a Taormina. A seguire Palermo (20,2%),
Trapani  (14,9%),  Catania  (13,6%)  e  solo  al  quarto  posto
Siracusa  (9,7%),  inseguita  a  breve  distanza  da  Agrigento
(8,9%). Questi i dati del rapporto Unicredit e Tci.
In Sicilia, il numero di esercizi turistici è di 5.875 per una
capacità  ricettiva  di  193.634  posti.  Gli  alberghi
rappresentano il clou di questa offerta (61,8%), poi campeggi
e villaggi turistici (14,5%), alloggi in affitto (8,4%), B&B
(8,1%), agriturismi (4,7%) e case per ferie (1,1%).
I mercati turistici che prediligono la sicilia sono quello
francese  (20,8%),  tedesco  (15,6%)  e  britannico  (9,3%).  Il
settore turistico siciliano, spiega il rapporto, da lavoro a
oltre 66.000 addetti (distribuiti fra alloggio e ristorazione)
che costituiscono l’8,9% del totale occupati in Italia.


